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Incontro Ministro … 
 

 

 
 

Il 28 aprile il Ministro Alfano per impegno ancora in corso, ha delegato il Sottosegretario Bocci ed il 
Capo di Gabinetto Prefetto Lamorgese a continuare la riunione sugli argomenti già trattati circa due 
mesi fa (http://interno.usb.it/fileadmin/archivio/interno/fotografie_e_disegni/USB_incontro_sottosegretario_Bocci.pdf) 

                

Sui convocati, diversamente dal precedente incontro, sì è notato qualcosa di strano:  
erano presenti tutti i sindacati dei prefettizi ed anche quelli dei dirigenti, praticamente erano più i 
sindacalisti “Dirigenti” che quelli del personale dell’Amministrazione Civile dell’Interno. 
La sensazione di essere strumentalizzati – ovvero usati per qualcosa che andava a vantaggio più 
dei Prefettizi e Dirigenti che degli argomenti che erano stati oggetto del precedente incontro con il 
Sottosegretario Bocci – era avvalorata dal fatto che nella convocazione non era stato riportato 
l’ordine del giorno.  
L’Amministrazione, più o meno ferma alla situazione di due mesi fa, era in difficoltà: 

 per il problema che riguarda il furto del F.U.A. (quasi 4 milioni di euro); 

 per l’omessa comunicazione al 31 marzo 2016 di quanto personale della P. di S. è  
impiegato in compiti burocratici e di scorta; 

 per la mancata assunzione dei “pluriennali” precari; 

 per favorire i processi di riorganizzazione dell’Amministrazione e agevolare la 
“riqualificazione” di tutto il personale dell’area prima, (ri)proposta dalla USB nel rispetto 
dell’applicazione dell’art. 36 del CCNL Ministeri 2006-2009; 

 per il mancato incremento (praticamente da quando esiste il Fondo Unico di Amm.ne) del  
    F.U.A. in corrispondenza delle singole unità del gran numero di personale della P.S. 

inquadrato in soprannumero nell’Amministrazione Civile dell’Interno ai sensi del d.P.R. 24  
aprile 1982, n. 339. 

Insomma, l’Amministrazione aveva la necessità di distrarre l’attenzione su tali problemi per 
cambiare le carte sul tavolo, con convocati che nulla avevano a che fare con i problemi del 
personale dell’Amm.ne Civile dell’Interno. In definitiva, si trattava di un tavolo il cui obiettivo 
principale era un altro, e l’Amministrazione aveva bisogno di complici alcuni consapevoli ed altri no. 
Ma andiamo con ordine. Il Sottosegretario e il Prefetto Lamorgese confermano l’impegno nel 
recuperare i soldi sottratti dal F.U.A per mezzo del futuro disegno di legge di assestamento del 
bilancio dello Stato (da presentare entro il mese di giugno), poi aggiungono che con un disegno di 
legge relativo al Codice della Strada, il governo ha presentato un emendamento per recuperare non 
meno del 5% delle sanzioni amministrative da destinare al F.U.A. (vedi allegato). Questo 
incremento, sembra riguardare forse solo il personale dell’Amministrazione Civile che presta 
servizio nelle Prefetture, alla faccia della pari dignità e della riforma del pubblico impiego che è stata 
fortemente voluta dalla triplice, che riferisce di essere soddisfatta di tale incompleta risoluzione.  
Il Sindacato “unitario” della triplice ringrazia subito l’Amministrazione. Il primo dei tre, ringrazia sia 
per l’incontro (???) che per le risposte, con cenni molto cortesi su altre problematiche. Il secondo, si 
dichiara contento per l’iniziativa intrapresa dall’Amministrazione perché coglie una loro richiesta, 
poi, con molta cortesia, parla di altre problematiche ed aggiunge di aver visto con piacere una foto 
di 50 nuovi funzionari (riferito ai 50 nuovi prefettizi assunti di recente). Il terzo, anch’egli cortese, 
dichiara di apprezzare le cose fatte che vanno nella direzione chiesta da loro.  
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Degli altri sindacati autonomi abbiamo registrato solo una voce fuori dal coro che, come USB, cerca 
ancora di sapere che fine hanno fatto circa 4 milioni di euro sottratti dal F.U.A. 
La USB, dando continuità ai contenuti e alle iniziative rappresentate nella riunione del mese scorso,  
ha fatto di più: dal personale civile (19.500 circa) ha estratto tutti quelli nati negli anni tra il 1956 e il 
1950. Le sorprese non sono mancate, perché è venuto fuori che al momento il 28% circa del 
dipartimento politiche personale civile -5500 dipendenti su 19500-  si compone di ultrasessantenni 
e di questi, 850 circa (15%) sono nati nel 1950, per cui tra la fine dell’anno in corso e i primi mesi 
dell’anno 2017, questi colleghi saranno collocati a riposo. 
In altri termini, 3 dipendenti su 10, sono ultrasessantenni mai formati e prossimi alla pensione!! 
Il default dell’Amministrazione dell’Interno è evidente, meno chiara è invece l’inerzia della stessa 
anche rispetto alle proposte USB Interno. Sarebbe sufficiente dare queste cifre al Governo 
(Funzione Pubblica) chiedendo l’immediato ricambio di questi colleghi che a breve saranno collocati 
a riposo, mediante l’immediata stabilizzazione di tutti i dipendenti ancora a lavoro precario!!   
In termini di Spending review, trattasi di un’operazione a costo zero, anzi il risparmio è notevole!! 
Da anni si parla di modernizzazione, innovazione e lotta alla disoccupazione, ma il Ministero 
dell’Interno, nonostante abbia ricevuto deroghe ad assumere per emergenze su immigrazione, 
terrorismo, ordine pubblico, depenalizzazione e sistema sanzionatorio amministrativo (CdS), 
sembra distratto da altre logiche e modelli strutturali……..E le OO.SS. al tavolo ringraziano (sic!!). 
Successivamente sono intervenuti tutti i sindacati dei Dirigenti (SINPREF, SNADIP, ASSOMED, 
DIRSTAT, UNADIR, CONFEDIR, Dirigenti A1, ecc.). Ma non essendoci l’ordine del giorno, hanno 
parlato delle loro problematiche ed alla fine, è giunto anche il Ministro Alfano, al quale il 
Sottosegretario Bocci ha riassunto i vari ringraziamenti e parte degli interventi. 
Il Ministro ha subito ringraziato i Prefetti e le prefetture ed ha detto che saranno assunti anche i 
restanti prefettizi con lo scorrimento delle graduatorie, aggiungendo che sono riusciti ad impedire la 
confluenza della carriera prefettizia nel ruolo unico della dirigenza pubblica.  
Sulla possibilità di assumere anche il personale dell’Amm.ne Civile, il Ministro ha parlato di difficoltà 
di revisione delle piante organiche. Peccato, in quanto l’Amministrazione, tenendo conto delle 
percentuali presentate in riunione dalla USB, avrebbe la possibilità di risistemare al meglio il 
personale dell’area prima e stabilizzare tutti i precari, prima di intervenire sulla rivisitazione 
dell’organico. E’ certo, purtroppo, che per il personale dell’Amministrazione Civile dell’Interno che 
lavora negli Uffici della Polizia di Stato (Questure, Commissariati, Polizia Stradale, Specialità ed 
Uffici periferici in genere) si è trattato di una sconfitta, non perché questi dipendenti bistrattati e 
dimenticati da tutti sono stati citati solo da USB, ma perché l’Amministrazione non ha avuto 
neanche un cenno di riconoscimento nei loro confronti, anzi, se n’è proprio fregata!  
Eppure offrono un servizio continuo al personale PS! 
Qualcuno al tavolo ha parlato di ridare senso di appartenenza, ma di riferimenti a chi è stato 
“esiliato” da anni negli Uffici della P. di S., tranne che da USB Interno, non ne sono arrivati !! 
Rincresce tanto alla USB dover rilevare che la riunione e gli argomenti trattati, hanno riguardato 
solo in ultima analisi il personale che non presta servizio nel Ministero dell’Interno o nelle Prefetture. 
Nessuno ha ricordato le difficoltà e le resistenze subite dal personale civile “dimenticato” sin 
dall’entrata in vigore della 121/81. USB si augura di essere smentita al più presto!  
Va detto, purtroppo, che nella riunione tanto attesa, gli unici ad aver trovato ottimi risultati sono stati 
solo gli assenti all’incontro, ovvero il personale di polizia assegnato negli uffici a svolgere compiti 
amministrativi, contabili e patrimoniali, riservati invece alla categoria del personale civile   

ALLA FACCIA DI UNA LEGGE DELLO STATO CHE OBBLIGA CHIUNQUE  
DI RISPETTARLA E FARLA RISPETTARE 

 

Roma, 3 maggio 2016         USB P.I. Coordinamento Nazionale Ministero Interno 


